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ECONOMIA £f LAVORO 
Deficit Usa 

Il commercio 
va meglio 
in aprile 
tm ROMA. Ad apnle la bilan
cia commerciale Usa ha regi
stralo un deficit di 9,87 miliar
di dt dollari. Si tratta di un mi
glioramento rispetto all'anda
mento del mese precedente 
che ha provocato immediata
mente un rialzo del dollaro sui 
mercati intemazionali e della 
Bòna di Wall Street. Il dato, 
fornito ieri dal Dipartimento 
per il commercio è destagio-
nallzzato, cioè depurato da 
•attori occasionali, dunque 
comparabile con quello de-
slagionalizzato del mese pre
cedente, quando II deficit Usa 
era stato di 11,95 miliardi di 
dollari. Il risultato di aprile è la 
conseguenza di una diminu
zione del 2,5 per cento delle 
esportazioni e di una diminu
zione delle importazioni del 
6,4 per cento, Secondo il Di
partimento per il commercio 
Usa, Il deficit commerciale di 
aprile è il più basso dal 1984, 
quando, nel dicembre di 
quell'anno, I conti con l'este
ro americani registrarono un 
disavanzo di «soli» 8,03 miliar
di di dollari. 

Nei primi quattro mesi del
l'anno il deficit della bilancia 
commerciale Usa è sceso a 
47,28 miliardi di dollari con
tro I 55,32 dello stesso perio
do di un anno fa. Ad aprile 11 
disavanzo degli Usa nei con
fronti del Giappone è diminui
to a 4,44 miliardi di dollari, 

r contro 14,55 del mese prece-
-dente e quello nei confronti 
del paesi della Cee è sceso a 
812,3 miliardi di dollan con-
.Ira i precedenti 911,4 miliardi 
di dollari. Comesi diceva, il 
dato di aprile del commercio 
estero Usa ha determinato su 
tutti i mercati un rialzo del dol
laro. Alcune banche centrali, 
come la Bundesbank, sono in
tervenute per arginare l'asce
sa del dollaro. Clima rialzista 
anche alla Borsa di New York 
e probabilmente, anche le 
quotazioni dell'imminente 
vertice di Toronto. 

Petrolio 
Opecpiù 
debole dopo 
l'accordo 
S S VIENNA, I tredici ministri 
del petrolio hanno raggiunto 
un compromesso per mante
nere le attuali quote di produ
zione H 5,06 milioni di banli al 
giorno]) e il prezzo di 18 dolla
ri il barile, In pratica, la confe
renza ha prorogato l'intesa 
del dicembre "87. Anche se 
nel frattempo la produzione 
giornaliera si è stabilizzata ol
tre l 17 milioni di barili e il 
E rezzo è sceso lino a 15,5 del

iri il barile Si conferma l'in
debolimento dell'Opec che 
non riesce più a tenere sotto 
controllo i paesi membri. Da 
una parte Venezuela, Iran, Al-

§ena e Nigeria chiedono la ri-
U2ione delle esportazioni 

mentre i paesi del Golfo (Ara
bia Saudita, Kuwait, Emirati 
arabi e Qatar) ritengono suffi
cienti attenersi alle quote di 
produzione per far risalire i 
prezzi I due produtton più im
portanti, Arabia Saudita e Ku
wait sono alleati dell'Iraq nel
la guerra con l'Iran un au
mento dei prezzi favorirebbe 
Teheran. 

Il piano siderurgico 

Nel centro napoletano 
verrà chiusa nell'89 
tutta l'area «a caldo» 
Le proteste nel Paese 
Assessori regionali 
condannano scelte senza 
strategie industriali 

manifestazione 
nazionale degli 
operai 
siderurgici a 
Roma 

confermata 
Il governo ha definitivamente approvato il piano 
della siderurgia nazionale, o meglio la parte relati
va ai futuri assetti industriali che dovrà essere di
scussa a Bruxelles. Cipe e Cipi hanno cosi Ieri 
sanzionato quanto era già stato comunicato ai sin
dacati. Lunga è stata la discussione su Bagnoli ma 
il risultato finale è stato solo una nuova formulazio
ne che non modifica la condanna. 

EDOARDO QAROUMI 

•za ROMA. Il comitato di mi
nistri per la programmazione 
economica ha discusso a lun
go, ha sospeso i suoi lavori 
per consentire a un comitato 
ristretto dj studiare ancora il 
problema, è tornato a riunirsi 
a pomeriggio inoltrato ma il 
risultato è stalo solo un «ag
giustamento semantico! del 
comunicato finale. Per lo sta
bilimento siderurgico di Ba
gnoli, oggetto di tanta atten
zione, le cose sostanzialmen
te non cambiano. Resta la da
ta del 30 luglio del 1989 per la 
chiusura dell'area a caldo, il 
cuore della fabbrica. Si è sol
tanto aggiunto che qualora 
•altre soluzioni*:Si.dimostras-
scro più convenienti in termi
ni economici, la chiusura po
trebbe non avvenire. Un'ipo
tesi considerata appunto, dal 
ministro Battaglia, soltanto 
un'espediente linguistico per 

ottenere II consenso di tutti i 
rappresentanti di governo 
presenti alla seduta. Ih realtà 
pochi la considerano davvero 
praticabile, collegata com'è 
alla remota eventualità di par
ticolari forme di collaborazio
ne con industriali privati per la 
gestione di sezioni della fab
brica. 

Cosi a Bruxelles il governo 
porterà una propria proposta 
che prevede, nel tóljpn!<de| 
grandi hn^lanli per la protjui 
zlone.dl liìminati piànif là s ó j 
prawiven;» del solò centro di 
Taranto a ciclo integrale e l i 
riduzione entro un anno di Baf 
gnoliaisoli treni di laminazfo '̂ 
he. E peraltro generale l'opi
nione che' la fabbrica napole
tana non riuscirà a raggiurige-
re ragionevoli equilibri di' ge
stione operandp solo su semi
lavorati provenienti da altri 
stabilimenti e si giustifica 

quindi l'allarme di chi inter
preta la decisione di oggi co
me un primo decisivo passo 
verso un ulteriore cornpletq 
smantellamento. 

Il «problema semantico» è 
stato sollevato ieri dai rappre
sentanti socialisti, il ministro 
Formica è "'il sottosegretario 
Sacconi. Ma anche per la 
semplice modifica delle for
mulazioni. con l'ipotesi del 
possibile ripensamento, si è 
sviluppato un lungo braccio di 
ferro, con i ministri Fracanza-
ni e Battàglia fermamente 
orientati a non alimentare 
neppure fragili illusioni. Dopo 
diverse ore di limature del do
cumento, il Cipe ha potuto 
tornare a riunirsi per l'appro
vazione definitiva. Il Cipi poi 
ha messo il timbro definitivo 
sull'operazione. 

Questa è stata peraltro l'u
nica novità della giornata. Per 

, il testo f;pas»ato il-program-
%ma «rlginàritì dèlia Rnsider, ; 
' con la condanna per Campi. 

Sesto San Giovanni e Deltasi-
der di Torino, e il parcheggio 
di altre fabbriche (Dellaval-
damo, Temi, Sas e Piombino) 
in attesa di un'auspicabile in
tesacòri I produttóri privati. 

Quanto agli altri aspetti del 
piano siderurgico - progetti di 
réindustrializzaziohe, misure 
di sostegno sociale - come 

già era stato anticipato gli or
ganismi ministeriali si sono li
mitati ad approvare orienta
menti generali. Molto resta 
ancóra da decidere e da pre
cisare. Anche e forse soprat
tutto sul versante finanziario, 
ciò di quanti soldi sarà neces
sario sborsare e di chi sarà 
chiamato a farlo: il sottosegre
tario Sacconi ha dichiarato 
che «tutto d ancora da fare ». 
È stata già annunciata una 
nuova riunione del Cipi nelle 
prossime settimane, 

Restano comunque da af
frontare, per il governo, ! non 
Indifferenti problemi di una 
protesta sociale che si va 
estendendo e di un confronto 
a Bruxelles I cui esiti sono lui-
('altro che scontati. Ieri asses
sori di tutte le regioni siderur
giche si sono riuniti e hanno 
concordemente accusato .il 
piano del governo di mancan
za di «precise strategie indu
striali!. Dalla Cee intanto rim
balza la notizi.i che i tribunali 
comunitari potrebbero esten
dere i processi già in cono nei 
Confronti della Fìnslder e del 
governo per la concessione di 
illeciti finanziamenti all'indu
stria pubblica dell'acciaio ne
gli ultimi anni. :lln-avvio non 
promettente per una trattativa 
che già non si presentava faci
le. 

NapoE chiede 
uno sciopero 
dell'acciaio 
S S NAPOLI. I •caschi gialli» 
dell'ltalsider da stamattina 
scenderanno nuovamente in 
piazza, per manifestare con
tro le decisioni della Finsider 
e del governo sul futuro della 
fabbrica di Bagnoli, che tra un 
anno verrà privata dagli im
pianti dell'area a caldo. 

I lavoratori lo hanno deciso 
ieri mattina nel corso di un'in-
fuocata assemblea tenuta al
l'interno dello stabilimento. In 
mattinata una delegazione del 
consiglio di fabbrica si è in
contrata con il prefetto di Na
poli per chiedergli di interve
nire presso il Cipe e il Cipi, 
affinché sia ritardata l'appro
vazione del piano nazionale 
per la siderurgia, nel tentativo 
di trovare altre possibili solu
zioni del problema. 
> I lavoratori del centro side

rurgico napoletano hanno 
condiviso la decisione della 
delegazione sindacale, cam
pana che l'altro ieri ha abban
donato il tavolo delle trattati

ve alla Finsider di Roma. Non 
sono mancati spunti polemici 
nei confronti dei vertici nazio
nali del sindacato, che non 
hanno ritenuto pregiudiziale -
secondo i lavoratori -' 11 nodo 
di Bagnoli per il prosieguo 
della trattativa: 1 

In un comunicato! unitario 
con Cgil, Cisl e Uil regionali, il 
consiglio di fabbrica conside
ra «irresponsabile la scelta 
della Finsider che tenta di di
vìdere la fabbrica ed i lavora
tori e di isolare Bagnoli dalla 
siderurgia nazionale». Il riferi
mento è alla decisione di 
scorporare le attività dello sta
bilimento: il laminatoio ver
rebbe incluso nella nascente 
società Uva; per l'atea a caldo 
verrebbe, invece, confermata 
l'ipotesi di chiusura entro lu
glio '89. 

Gli operai di Bagnoli hanno 
chiesto alle segreterie nazio
nali di Cgil, Cisl e Uil di procla
mare uno sciopero generale 
di sette ore di tutto il settore 
siderurgico. D M.R. 

SI dimette 
il presidente 
della Borsa 
di Parigi 

È scandalo nella Bona di Parigi, il cui presidente Xavier 
Cupóni si è dimesso ieri in seguito, alle perdite subite 
l'anno scorso dal fondo di risèrva ideila Borsa francese. 
Dupont ha lasciato anche la presidenza del consiglio della 
Borsa valori che controlla II mercato azionario francese. 
Le dimissioni di Dupont erano attese, dopo che il 10 gru
gno s'era scopertocrw alla fine del 1987 il fondo di riserva 
della «Chambre syndicaie. degli agenti di cambio, diventa
ta la Societé des Bourses francaises (Sòl), aveva perso 
circa 500 milioni di franchi con operazioni speculative. 
L'assemblea della Sol ha eletto al posto di Dupont l'ex 
vicepresidente Regis Rousselle (nella fóto). 

Da ieri sera alle 191 benzi
nai sono in sciopero fino a 
venerdì mattina alle sette. 
Resteranno chiusi tutti I dir, 
slrlbutori, compresi 1 self 
service, i notturni e quelli 
delle tangenziali per prote-

.. stare - atterri» un comuni
cato di Faib, Fterici e Flgisc - contro l'indifferenza del 
governo e delle compagnie petrolifere sul tèmi dèi margini 
di guadagno, della ristrutturazione della rete e della con
trattualistica, Altre pesanti chiusure sono annunciate per il 
mese di luglio. 

Oggi e domani 
senza benzina: 
pompe chiuse 
per sciopero 

La Fionicresce 
nefCdf 
di Taranto 
e di Piombino 

Non è vero che i metalmec
canici della Cgil sonò stài) 
sconfitti nell'elezione del 
consigli di fabbrica di Ta
ranto e di Piombino, come 
Affermano Firn, Cisl e Ullm. 

: quanto sostiene la Fioni 
Cgil còri comunicando i risultati 

percentuali elettorali: a Taranto dal 1980*1)988 la Fiorii e 
passata dal 33,5 al 39,8*. la Firn dal 43 al 37,8», la Ullm 
dal 23,2 al 22,3*. A Piombino, dall'82 all'88 e andata cosi: 
Fiom: 52.9 - 54.66*; Firn: 26 - 24,02*; Ullm: 18,10 -
18.66». Per la Fiom con il necessario patto unitario per 
l'elezione dei nuovi Cdl il sindacato maggioritario «ha sa
crificato il proprio peso organizzativo», argomentazione 
giudicata «poco convincente» dal segretario dèlia Ullm 
Agostino Conte, 

Contributi Inps 
fra tre anni 
tutti 
automatizzati 

In tre anni l'Inps trasferirà 
su archivi automatizzati tut
te le posizioni contributive 
dei lavoratori attualmente 
registrate su schede carta
cee. Lo ha annunciato Ieri a 

. Livorno il presidente del-
. ," l'Inps Giacinto Mllltello «te 

strando il progetto «Arpa» (Archivi regionali posizioni assi
curative), relativo ai dati contributivi obbligatori lino al 
1973: una operazione di vaste proporzioni, se si considera 
che riguarda la ricerca e la registrazione dei dati contribu
tivi di circa 20 milioni di lavoratori italiani. 

In una lettera al presidente 
del Consiglio De Mita I lea
der di Cgil Cisl UH hanno 
chiesto un, incontro per 
esporre le posizioni del sin
dacato italiano, prima del 
Summit di Hannover, sulla 
tutela del lavoratori europei 

in vista della scadenza del 1992, augurandosi cheli Sum
mit risponda positivamente alle aspettative espresse a 
Stoccolma da tutti (sindacati d'Europa 

Cgil Cisl Uil 
scrivono a De Mita 
sul Verace 
di Hannover 

MIOWlTTENURQ 

Dopo le polemiche sulla scuola e sul ruolo del sindacato 

Dalla Cgil un richiamo all'unità 
«Regole corte con la Cisl e la Uil» 
Partire dalla scuola per ristabilire un nuovo patto 
con Os) e Uil che definisca regole certe sui criteri 
della rappresentatività. La Cgil risponde alle accu
se della Cisl. Domani le confederazioni incontrano 
il governo. Intanto si riaccende la vertenza Fiat. Il 
segretario delta Uilm, Lotito, e quello della Fiom, 
Cerfeda: «Se non si aprirà presto il negoziato per 
l'integrativo sarà inevitabile uno sciopero». 

PAOLA SACCHI 
• s i ROMA. Marini tiene a sot
tolineare che nella Cisl non 
c'è volontà dì rottura. E Ben
venuto afferma che occorre 
superare le divisioni. Sullo 
sfondo i prossimi incontri del
le tre confederazioni con il 
governo, domani su Sud e oc
cupazione, il 21 sul fisco. V 
offensiva arUÌ-Cgil resta. Ma i 
toni della polemica ora sem
brano farsi più cauti. Brillano 
per la loro ruvidezza le affer
mazioni rilasciate ieri dal vice 

di Marini, Mario Colombo. 
Non che Marini, parlando a 
Chianciano in un convegno 
nel quale anche lui ha avuto a 
che fare con le contestazioni 
dei suoi dissenzienti abbia tra
lasciato anche ieri di dire che 
la Cgil «accarezza* i Cobas. 
Ma il segretario generale ag
giunto della Cisl, Colombo, si 
è spinto decisamente oltre. 
Dopo aver affermato che non 
è più rinviabile una verifica 
dell'unità d'azione, è venuto 

al dunque. In sintesi: o la Cgil 
si pone i problèmi generali del 
Paese oppure è necessario •ri
dimensionare l'attuale geo
grafìa sindacale». E quindi chi 
mandar via? Semplice, i co
munisti della Cgil. Il vice dì 
Marini non lo dice esplicita
mente, ma nella sua analisi fa 
risalire i motivi della crisi della 
federazione unitaria al 1984, 
•quando - afferma - si è aper
ta una forte divergenza in par
ticolare tra la Cisl e la compo
nente comunista della Cgil». 

Intanto ci sono problemi 
del paese reale che attendono 
una soluzione. Il contratto 
della scuola, tutti gli altri del 
pubblico impiego, i decisivi 
appuntamenti di Cgil-Cisl-Uil 
con il governo. Il leader della 
Uil, Benvenuto ha addirittura 
minacciato uno sciopero ge
nerale se il governo non darà 
risposte positive sul fisco. Pro
blemi, sui quali, è chiaro, non 

possono non pesare le diver
genze tra le tre confederazio
ni. Ieri la Cgil, nel corso della 
riunione del suo comitato ese
cutivo ha sottolineato che oc
corre ricostruire con Cisl e Uil 
un patto di unità d'azione. Lo 
ha affermato nella sua relazio
ne introduttiva, Antonio Let-
tieri. «La vicenda della scuola 
- ha sottolineato Lettieri - h a 
visto una rottura con la Cisl su 
questioni generali, come il 
rapporto con lì lavoratori, la 
necessità di consultarli prima 
di firmare. SÌ pone l'esigenza 
di ristabilire un patto che re
goli i comportamenti all'inter
no dell'unità di azione*. «Pro
cedere con regole sparse - ha 
concluso Lettieri - in una con
trattazione difficile come 
quella che si apre per >' pub
blico impiego vuol dire lascia
re un' enorme spazio discre
zionale al governo*. La Cgil, in 
un documento approvato al 

65.000 firme per il lavoro femminile 
MARIA SERENA PAUERI 

S S ROMA, 65 000 firme di la
voratrici lombarde raccolte 
nelle aziende dal coordina
mento femminile regionale 
Cgil-Cisl-Uil sono state conse
gnate ieri pomeriggio alla 
commissione Lavoro della Ca
mera, Di che si tratta? D'una 
azione dì sostegno a qud pac
chetto di leggi -femminili* che 
la Commissione sta esaminan
do In queste settimane: azioni 
positive, Innalzamento dell'e
tà per l'ammissione ai concor
si pubblici, congedi parentali. 
Altra richiesta sottoscritta con 
le firme è quella per la fiscaliz

zazione differenziata degli 
òneri sociali. All'esame della 
Camera attualmente ci sono, 
sui primi tre soggetti, disegni 
di legge governativi e quelli 
che fa sinistra ha elaborato 
d'accordo con i sindacati. Le 
milanesi Daniela Cabrìni della 
Uil, Paola Brivio .della Cgil e 
Rita Pàvan della Cisl ieri matti
na a Roma, nella sede nazio
nale Uil, hanno spiegato che 
la 'pressione, delle 65.000 fir
me è un modo di riprendere la 
parola, in questa fase cruciale 
In cui in commissione «si va a 
stringere^: agire per far sì che 

il risultato sia all'altezza delle 
aspettative delle donne. 

Retroterra «storico» dell'at
tuale vicenda legislativa è. na
turalmente, la manifestazione 
delle duecentomila del 26 
marzo scorso. Giudizio comu
ne che ad essa si debba «l'ac
celerazione improvvisa che ha 
subito il cammino di queste 
leggi*. Leggi che, ha spiegato 
Cabrìni «hanno lo scopo di 
dare un sostegno ad esperi
menti già in corso in alcune 
aziende e di diffonderli, ma 
anche di fornire qualche solu
zione a ciò che, all'esterno 
del luogo di lavoro, costitui
sce il complesso della «que
stione femminile*: l'ai 

al mercato, il carico familiare, 
la disoccupazione». Ma vedia
mo quali sono le richieste che 
vengono ribadite oggi e in che 
misura coincidono con l'an
damento dei dibattito alla Ca
mera. Dice Pavan: «Perché la 
legge sulle azioni positive sia 
efficace due principi devono 
restare in piedi: l'inversione 
dell'onere della prova, e la 
prevalenza dei finanziamenti 
a progetti presentati dai sinda
cati. ^Secondo obiettivo: to
gliere il limite d'età dei 35 an
ni per 1 pubblici concorsi che 
ostacola i percorsi professio
nali delle donne che. prima, 
hanno speso anni col lavoro 
di cura. Terzo obiettivo: 

estendere i congedi parentali 
ad entrambi i genitori, e a pre
scindere dal legame coniuga
le*. Angela Migliasso, una del
le due parlamentari pei pre
senti all'incontro (l'altra era 
Neide Umidi) ha spiegato che 
in commissione, superata la 
boa della discussione genera
le, si va a quella in comitato 
ristretto. 

Accordo fatto sui concorsi 

Pubblici, aperto ancora il di-
attito sulla «maternità-pater

nità», più delicata la discussio
ne sulle azióni positive, visto 
che a confrontarsi sono un 
progetto di prìncipi (quello 
governativo) e uno di sostan
za (quello dell'opposizione). 

termine dell'esecutivo, con
cluso da Pizzinato, sottolinea 
la necessità di costruire con le 
altre confederazioni «un qua
dro dì regole destinate a vale
re in ogni circostanza, riguar
danti sia il ruolo degli organi 
dirigenti che degli iscritti, sia il 
rapporto in forme certe e ve
rificabili con l'insieme dei la
voratori interessati, rapporto 
che per la Cgil resta un ele
mento essenziale». Infine, la 
Cgil dopo aver ribadito la pro
pria indisponibilità «alla su
bordinazione degli aumenti 
salariali a tetti prestabiliti e ai 
negoziati centralizzati che ne 
discenderebbero, ribadisce la 
necessità di arrivare in tempi 
rapidi alla definizione delie 
piattaforme per il pubblico 
impiego. Obiettivo: far corri
spondere i miglioramenti re
tributivi alla valorizzazione 
della professionalità, alla defi
nizione di misure di efficienza 
e produttività. 

Sul tappeto resteranno ancora 
la questione «fiscalizzazione 
differenziata», perché di re
cente, e «con fatica bestiale», 
s'è ottenuto il ripristino delle 
agevolazioni per chi le donne 
le assume, ma non per chi già 
le ha in organico. «Affermata 
questa capacità di promuove
re cambiamenti reali nella so
cietà», ha concluso Annama
ria Acone, responsabile fem
minile UH, «il prossimo appun
tamento che ci diamo e pre
mere per un piano d'occupa
zione nel Sud». Intanto, in 
molte regioni, partiranno ini
ziative analoghe a quella che 
le lombarde hanno già con
cluso. 

ALBAap.a. 
63031 CASÒLE 0 ELSA (Siena) Italy 
Località IL NANO. 91 ' 
Telefono (0577) 946593 • 3 linee ricerca auloro. 
Tetefai 10577) 948288 

CONTRADA e la proposta della ALBA 
cucine da annoverare senz'altro fra le 
più prestigiosa dall'intera collezione. 
Viene laccata con la più moderne 
tecnologia e con l'impiego dei migliori 
prodotti perché possa resistere senza 
problemi al logorìo dovuto all'uso che 
in cucina è sempre abbastanza 
intenso. La elegante maniglia è in 
ottone opportunamente trattato e 
contribuisce ad arricchire la linea e la 
esclusività delle amine. 

ciclismo 
professionisti 

Grazie élla serie di pensili a doppia > 
altezza e ad una gamma molto vestii dì 
acwssori ed elementi particolari corno 
ante a vetro rilegato, terminali. 
sottopeneili, ecc. si presta ad una 
componibili;, vaatiiiima e motto 
personalizzata. 
Il tutto don il ccondimontos della 
consueta affidabilità, accuratezza di 
lavorazione e garanzia che 
contraddistingue la produzione ALBA 
cucine da sempre. 
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